
Anno 10 - N. 40

CANZONCINA A GESU BAMBINO

Il giornalino “Fra di noi” è visibile anche online sul sito web del “Polo per l’Infanzia - A. Berti” di Granarolo
www.scuolamaternagranarolo.com/bollettini-parrocchiali

Parrocchie di San Giovanni Evangelista in Granarolo e Sant’Andrea in Panigale

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo.
O Bambino mio divino,
io ti vedo qui tremar;
o Dio beato!
Ahi quanto ti costò l’avermi amato!
Ahi quanto ti costò l’avermi amato!

A te, che sei del mondo il Creatore,
mancano panni e foco, o mio Signore,
mancano panni e foco, o mio Signore.
Caro eletto pargoletto,
quanto questa povertà
più m’innamora,
giacché ti fece amor povero ancora,
giacché ti fece amor povero ancora.

Tu lasci il bel gioir del divin seno,
per venire a penar su questo fieno,
per venire a penar su questo fieno.
Dolce amore del mio core,
dove amor ti trasportò?
O Gesù mio,
perché tanto patir? Per amor mio!
perché tanto patir? Per amor mio!

Ma se fu tuo voler il tuo patire,
perché vuoi pianger poi, perché vagire?
perché vuoi pianger poi, perché vagire?
Sposo mio, amato Dio,
mio Gesù, t’intendo sì!

Ah, mio Signore,
tu piangi non per duol, ma per amore,
tu piangi non per duol, ma per amore.

Tu piangi per vederti da me ingrato
dopo sì grande amor, sì poco amato,
dopo sì grande amor, sì poco amato!
O diletto del mio petto,
se già un tempo fu così,
or te sol bramo:
caro non pianger più, ch’io t’amo e t’amo,
caro non pianger più, ch’io t’amo e t’amo.

Tu dormi, Ninno mio, ma intanto il core
non dorme, no ma veglia a tutte l’ore,
non dorme, no ma veglia a tutte l’ore.

Deh, mio bello e puro Agnello,
a che pensi? dimmi tu.
O amore immenso,
“Un dì morir per te” – rispondi – “io penso”,
“Un dì morir per te” – rispondi – “io penso”.

Dunque a morire per me, tu pensi, o Dio
ed altro, fuor di te, amar poss’io?
ed altro, fuor di te, amar poss’io?
O Maria, speranza mia,
s’io poc’amo il tuo Gesù,
non ti sdegnare
amalo tu per me, s’io nol so amare!
amalo tu per me, s’io nol so amare!

Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, 1696-1787

Quante volte abbiamo cantato da bambini questo 
componimento, e ancora lo cantiamo, fermandoci al 
massimo alle prime due strofe, pensando che sia un 
canto da bambini!
In verità S. Alfonso, vescovo di Sant’Agata dei Goti, 
componeva questi canti, semplici ed immediati nella 
forma, ma di contenuto profondo, per la gente adul-
ta semplice, analfabeta, povera, per i contadini della 
sua diocesi.
Nel contenuto prima di tutto lo sguardo sul Natale 
è proiettato sino alla croce. Cristo è un mistero di 
totalità, un totale amore assoluto, unico, che ha vari 
momenti che si illuminano a vicenda. Poi un amore 
gratuito che mendica il mio cuore, il mio amore, non 

per arricchirsi, ma perché io possa arricchirmi di Lui, 
che è tutto. E così il cuore è proteso a Cristo!
E così con semplicità popolare balza evidente ciò che 
sappiamo, ma spesso dimentichiamo: “Il cristianesi-
mo non è una grande idea o una decisione etica, ma 
anzitutto è l’incontro con un avvenimento, con una 
Persona che dà alla vita un nuovo orizzonte” (Papa 
Benedetto XVI).
Con questa certezza nel cuore, unitamente a don 
Jean Romain, auguriamo a tutti voi fraterni auguri di 
un buon Santo Natale!

don Claudio
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E la vostra voce correrà!
Il 6 agosto a Lisbona 1.500.000 persone hanno tra-
scorso la notte sotto le stelle in una grande veglia 
con Papa Francesco che ha raggiunto il Portogallo 
per parlare ai giovani di tutto il mondo in occasio-
ne della Giornata mondiale della Gioventù. Tra que-
sti c’eravamo anche noi: 49 ragazzi e ragazze della 
nostra Unità Pastorale di cui 15 ragazzi delle nostre 
parrocchie di Granarolo e S. Andrea, partiti insieme 
ad oltre i 300 dell’intera diocesi di Faenza-Modiglia-
na.
Come già saprete, tutto questo è stato possibile gra-
zie alla partecipazione di così tanti parrocchiani alle 
attività di autofinanziamento organizzate da noi gio-
vani. In questo modo non solo la quota di partecipa-
zione si è abbassata significativamente, ma i ragazzi 
hanno potuto vivere prima di partire momenti di co-
munità che hanno rafforzato il gruppo. 
Questi 11 giorni di pellegrinaggio, prima a Faenza, 
poi a Lourdes, Lisbona e Barcellona, sono stati ricchi 
di preghiere e momenti di condivisione. Ognuno di 
noi ha amato, ha conosciuto e ha riso e, a volte anche 
pianto. Ed è grazie a questo amore e queste risate 
se ora possiamo dire che questo viaggio è servito 
davvero a qualcosa, non solo per divertirsi insieme 
tra amici, ma per comprendere meglio un sentimen-
to che accomuna tutti noi. Il legame che ci unisce è 
la Fede in Dio, tutti noi eravamo lì per quel motivo. 
Seguendo le parole di Papa Giovanni Paolo II, senza 
paura e senza vergogna diciamo con fermezza che 
Dio è il laccio che ci tiene uniti. “Non abbiate paura! 
Anzi, aprite, spalancate le porte a Cristo!”
Questa forza è stata ancora più palese in questi gior-
ni perché vedere più di un milione di ragazzi come 
noi tutti insieme per la stessa ragione ci ha riempito 
il cuore. Le parole dell’inno della GMG di quest’anno 
riassumono questo sentimento. Il ritornello recita: “E 
la nostra voce correrà...” Il senso di appartenenza che 
abbiamo provato fa correre ancora più veloce la no-
stra voce verso tutti, per essere ogni giorno testimoni 
di Cristo. Per farlo seguiremo l’insegnamento di San 
Francesco di cui abbiamo discusso alle catechesi: 
“Predicate il vangelo, e se proprio è necessario usate 
anche le parole”.
Sono i gesti che abbiamo visto dai nostri genitori, 
i nostri parenti e i nostri parrocchiani che ci hanno 
reso ciò che siamo e ci hanno portato alla GMG. Ge-
sti che non si sono esauriti una volta partiti. Sapere 
che anche dall’Italia numerosi genitori hanno seguito 
la veglia in televisione è stato un altro dei tanti gesti 
di evangelizzazione e di amore, per questo vorremo 
ringraziarvi per averci accompagnato nello spirito.
Un altro ringraziamento speciale va a Don Claudio, 
che anche nei momenti più complessi ci ha tenuto 

IL VESCOVO VIENE TRA NOI!
Visita Pastorale dal 19 al 25 febbraio 2024

Domenica 5 novembre, con una S. Messa in Catte-
drale alle ore 18, alla presenza del clero, diaconi, re-
ligiosi, rappresentanti delle amministrazioni locali e 
delle forze dell’ordine, il Vescovo Mons. Mario Toso 
ha aperto ufficialmente la Visita Pastorale, dal titolo 
“Desidero incontrarvi!”, alle Unità Pastorali della no-
stra diocesi di Faenza-Modigliana. Dal 19 al 25 feb-
braio prossimo il nostro Vescovo farà la sua Visita 
Pastorale nella nostra Unità Pastorale “Granarolo” 
con le sue 4 parrocchie. L’Ultima Visita Pastorale fu 
fatta nel 2008-2009 dal Vescovo Mons. Claudio Sta-
gni, oggi nostro Vescovo emerito, e molto sentita e 
partecipata, come si evince dalle foto che si trovano 
nei quattro archivi parrocchiali.
“È questo il momento in cui il Vescovo esercita più da 
vicino per il suo popolo il ministero della Parola, della 
santificazione e della guida pastorale, entrando a più 
diretto contatto con le ansie e le preoccupazioni, le 
gioie e le attese della gente e potendo a tutti rivolge-
re un invito alla speranza. Qui soprattutto il Vescovo 
ha il diretto contatto con le persone più povere, con 
gli anziani e gli ammalati. Realizzata così, la Visita pa-
storale si mostra qual è, un segno della presenza del 
Signore che visita il suo popolo nella pace” (San Gio-
vanni Paolo II, in “Pastores dabo vobis”).
Il Vescovo viene come successore degli Aposto-
li sull’esempio di Gesù: “Io sono il buon pastore … 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono 
me … E ho altre pecore che non sono di questo ovi-
le, anche queste io le devo condurre” (Gv 10,14-16). 
Sull’esempio degli apostoli: “Pietro andare a fare vi-
sita a tutti” (At 9,31). Sull’esempio dei grandi vescovi 
dei primi secoli: “Sono dovuto recarmi a compiere la 
visita delle chiese affidate alla mia cura” (S. Agostino 
– Lettera n. 56,1).
Vogliamo accogliere il Vescovo, nostro pastore, con 
questa posizione di fede. Egli è segno sacramentale 
della presenza del Signore, che guida, incoraggia, 
corregge, stimola, rianima la nostra fede e le nostre 
energie, che a volte possono assopirsi.
La visita prevede un discreto numero d’incontri: gli 
organismi pastorali, le varie categorie di persone, 
vari ammalati nelle loro case, … All’inizio dell’anno 
2024 verrà pubblicato il calendario!
Mettiamo quest’importante avvenimento della no-
stra Unità Pastorale sotto la protezione della Vergine 
Maria e dei nostri quattro santi patroni: San Pietro, 
Sant’Andrea, San Giovanni Evangelista, San Giovanni 
Battista.
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uniti come Unità Pastorale e ci ha permesso di segui-
re e capire al meglio celebrazioni, catechesi e discor-
si del Papa. 
Proprio durante questi momenti abbiamo trattato 
con attenzione il tema di questa GMG: “Maria si alzò 
e andò in fretta” (Lc 1,39). Negli incontri di catechesi 
abbiamo cercato il significato della fretta nella nostra 
vita, dissociandola dall’idea negativa di quest’ultima. 
Facendo un riassunto, diciamo che abbiamo capito 
che dobbiamo avere fretta di amare. Amare una per-
sona, un amico, un parente, una passione. Non pos-
siamo perdere tempo per amare, perché è l’unico 
modo per avere la gioia nel cuore.
Poi abbiamo ascoltato il Santo Padre, che ci ha 
spiegato appieno il senso di questo brano del 
vangelo. Usiamo le sue esatte parole per rac-
contarlo anche a voi: 
«Maria ha compiuto un gesto non richiesto ad 
andare in fretta da sua cugina Elisabetta. Maria 
va perché ama. E chi ama corre lietamente. È 
questo il senso dell’amore. Maria non l’ha fatto 
per sé stessa, perché anche lei era incinta ed era 
rischioso andare da Elisabetta. Maria l’ha fatto 
per la gioia, che si intende solo quando questa 
esiste per gli altri.»
Come Maria, anche noi che siamo andati a Li-
sbona dobbiamo portare questa gioia agli altri. 
Ma come possiamo diventare radici di gioia? 
«La gioia non si trova in una biblioteca chiusa. La gio-
ia va cercata, va scoperta nel nostro dialogo con gli 
altri, dove dobbiamo dare queste radici della gio-
ia che noi abbiamo ricevuto. E questo stanca. Una 
persona che ha gettato la spugna, che è stanca ed 
è caduta cosa deve fare? Alzarsi. Una cosa bella che 
vorrei che vi ricordaste è questo motto degli alpini: 
“Quando scali una montagna l’importante non è non 
cadere, ma non rimanere per terra”. Quando un ami-
co cade, bisogna alzarlo. Per alzarlo gli si dà la mano 
e lo si guarda dall’alto verso il basso. L’unico momen-
to in cui si può guardare l’altro dall’alto verso il basso 
è per aiutarlo ad alzarsi.»
Concludiamo questo piccolo articolo con un altro 
pensiero di Papa Francesco che ci è rimasto vera-
mente impresso. Questo è per tutti quanti, da ricor-
dare quando ci sentiamo sbagliati e non all’altezza: 
«Nella Chiesa c’è posto per tutti. Nella Chiesa nessu-
no è in eccedenza, nessuno è in eccesso, c’è posto 
per tutti. Così come siamo. Tutti noi. E Gesù lo dice 
chiaramente quando manda gli apostoli a chiamare 
al banchetto il Signore che lo aveva preparato. Dice: 
“Andate e prendete tutti: giovani e vecchi, sani e ma-
lati, giusti e peccatori.” Tutti. E questa è la Chiesa, 
la madre di tutti. C’è posto per tutti. Il Signore non 
punta il dito, ma apre le braccia. Ci abbraccia tutti. Ci 

mostra Gesù sulla croce, che ha spalancato le braccia 
per essere crocifisso e morire per noi. Non chiude 
mai la porta, ma ti invita ad entrare. Entrate e vedete, 
Gesù riceve, Gesù accoglie. In questi giorni, ognuno 
di noi trasmette il linguaggio d’amore di Gesù. Dio ti 
ama, Dio ti chiama. Vuole che tu sia vicino a lui. Dio 
ci ama così come siamo, non come vorremmo essere 
o come la società vorrebbe che fossimo. Così come 
siamo. Ci ama con i difetti che abbiamo, con i limiti 
che abbiamo e con il desiderio di andare avanti nella 
vita. Dio ci ama così. Abbiate fiducia, perché Dio è un 
padre. Un padre che ci ama.»

I partecipanti alla GMG

CRESIMATI IN PELLEGRINAGGIO
A ROMA 2023

Credo che l’esperienza fatta a Roma il 17 e il 18 ot-
tobre sia stata una delle più formative e divertenti a 
cui abbia partecipato negli ultimi anni. Innanzitutto 
per me è stata la prima esperienza lontano da casa. 
Purtroppo non sono mai riuscita a partecipare ad un 
campo estivo, esperienza che non mi vorrei perdere 
in futuro, e questo pellegrinaggio mi ha resa sicura-
mente un po’ più indipendente. Martedì 17 ottobre 
siamo partiti molto presto, per poi esserci ritrovati 
a Roma. Come mia prima volta nella capitale, devo 
dire che mi aspettavo una città molto caotica e peri-
colosa. Riuscire finalmente a vedere i monumenti e le 
opere d’arte osservati soltanto in foto è un’emozione 
unica.
Nel pomeriggio abbiamo partecipato alla consegna 
del Credo. San Pietro è magnifica nella sua immen-
sità. Ho avuto la possibilità di leggere una preghie-
ra dei fedeli; davanti a tutte quelle persone è stato 
un momento molto emozionante. La messa è stata 
celebrata dal nostro vescovo, Mario Toso. Il giorno 
seguente, mercoledì 18, Toso stringeva la mano del 
Papa durante la sua udienza. Papa Francesco ha salu-
tato e ringraziato della presenza anche noi cresimati 
della diocesi di Faenza. Una cosa divertente che ri-
cordo di quel giorno è che noi avevamo capito che 
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l’udienza sarebbe stata alle 9:30, invece è iniziata 
alle 8:30, perciò ci siamo ritrovati seduti per terra in 
piazza San Pietro ad ascoltare l’udienza da una certa 
distanza. Di certo però i nostri cuori erano vicini al 
Santo Padre. Verso sera, siamo ripartiti per tornare 
in Romagna. Il pellegrinaggio è stata un’esperien-
za molto intensa. La consegna del Credo mi ha 
restituito una grande responsabilità: la missione 
della testimonianza della mia fede. Più volte mi 
hanno detto che la Cresima è il sacramento della 
Confermazione, ma è stato durante questo pel-
legrinaggio che ho avvertito dentro al mio cuore 
per la prima volta l’importanza: riconfermiamo la 
nostra fede nella vita quotidiana. Auguro e con-
siglio a tutti i ragazzi cresimandi di quest’anno 
di partecipare al pellegrinaggio a Roma, perchè 
è sicuramente un’esperienza a indimenticabile. 

Ringrazio Don Claudio Platani che ci ha accompa-
gnati come comunità. Ringrazio inoltre anche i nostri 
catechisti, Gianantonio Bianchedi, Jessica Barzanti, 
Edoardo Miserocchi e Paolo Vernarecci che ci hanno 

accompagnato in questi anni 
durante il nostro 
percorso di cate-
chesi, fino alla con-
segna del Credo.
Infine un ringrazia-
mento speciale va 
anche ai miei com-
pagni, per aver con-
diviso con me que-
sta esperienza. Si 
cresce insieme nella 
vita e nella fede.

Rosa Mazzotti

Campo Medie dal 20 

al 27 agosto a Castel 

del Rio

Campo Elementari dal 20 al 
27 agosto a Casola Valsenio

Cree di Unità Pastorale
giugno-luglio

Gita di Unità Pastorale delle Famiglie 
22 ottobre 2023

MOMENTI
DA

RICORDARE



5 FRA DI Noi

Lettera del Vescovo Mario Toso 
alla Diocesi di Faenza-Modigliana

“Non dimenticare quello che i tuoi occhi hanno visto” 
Cf. Dt 4,9

Carissimi fratelli e sorelle,
A quattro mesi dall’alluvione e dalle frane che ci han-
no colpito, desidero esprimere nuovamente la mia 
vicinanza a tutta la popolazione della nostra Diocesi 
ferita ulteriormente durante l’estate da incendi, ura-
gani e la settimana scorsa anche dal terremoto.
Guardo tutti con dolore e commozione: non c’è Co-
mune o comunità che non siano stati colpiti da qual-
che evento che non abbia messo in seria difficoltà 
persone, abitazioni, lavoro e vita sociale. Queste feri-
te che coinvolgono tutto il “corpo” della nostra Chie-
sa ci possono far davvero crescere nel senso di una 
vera e propria comunione nella fede, nella carità e di 
una reciproca appartenenza.
Quando tutta una famiglia è ferita ci si aiuta con più 
determinazione, ci si comprende e ci si apre ad un 
amore più concreto e caldo. Questa condizione, per 
quanto dolorosa, può dissodare i terreni induriti a 
causa della superficialità che deriva spesso dal be-
nessere e dal fa1o che casa nostra non sia mai stata 
colpita. Ora tutta la “nostra casa” e “tutta la nostra fa-
miglia” è stata colpita, e questo non ci deve lasciare 
indifferenti anzi, ci deve unire e ci deve muovere con 
una rinnovata solidarietà.
Se oggi vi scrivo è per ringraziarvi per la carità che ho 
visto concretizzarsi a tutti i livelli, ma soprattutto per 
rinnovare la richiesta di aiuto a tutti, nel nostro terri-
torio e fuori dal nostro territorio, perché non siamo 
dimenticati!
Ora che i riflettori sono spenti sulla nostra situazione, 
chiedo a tutte le persone di aiutarci! Dove c’è stata 
l’alluvione tante persone sono senza casa; dove c’è 
stato l’uragano tanti sono letteralmente senza tetto; 
dove c’è stato il terremoto tanti sono senza muri si-
curi.
Siamo consapevoli che l’aiuto che ci potrà essere of-
ferto non sarà mai sufficiente per soddisfare le enor-
mi necessità che si stanno presentando, ma siamo 
ulteriormente certi che, come comunità cristiana, vo-
gliamo e dobbiamo dare un segno, anche se piccolo, 
di speranza.
A noi viene chiesto di vivere la fraternità e di rompere 
il buio, di essere quella “apertura” che lascia filtrare la 
Luce, che apre alla Speranza.
Tutte le offerte ricevute – e per le quali siamo gra-
ti dal profondo del cuore – in questi mesi le stiamo 
destinando ai più bisognosi: abbiamo messo a di-
sposizione tutti gli immobili disponibili e in sicurezza 
per offrire un tetto, così come stiamo lavorando per 
restaurare altri immobili.

Se grande è l’emergenza abitativa, lo è anche l’emer-
genza educativa.
Quest’ultima necessita di una attenzione intelligente 
e concreta verso i piccoli e i giovani.
Non dimentichiamo, inoltre, che la nostra opera non 
deve mirare solo ad azioni “riparatrici”, ma anche a 
costruire un pensiero nuovo e una attività che mirino 
a modificare, attraverso l’impegno politico, scientifi-
co e culturale, strutture “anchilosate” e di corto respi-
ro.
Fra poche settimane inizierò la Visita pastorale che 
avevo già programmato prima degli eventi catastro-
fici e che ho voluto nel segno del «Desidero incon-
trarvi!». Questo è il titolo che ho dato a questa mia 
visita e che corrisponde a ciò che ho nel cuore.
Ho espresso chiaramente ai vostri parroci che non 
voglio nessun regalo, come è consuetudine in que-
ste occasioni, ma che si effettuino raccolte per le per-
sone colpite dagli eventi noti.
Vi lascio questa preghiera che traggo liberamente da 
testi della liturgia.
Padre, rendici a-enti alle necessità di tutti gli uomini, 
perché, condividendo i dolori e le angosce, le gioie 
e le speranze, portiamo loro fedelmente l’annuncio 
della salvezza. La tua Chiesa dia testimonianza viva 
di verità e di libertà, di giustizia e di pace, perché tutti 
gli uomini si aprano ad una speranza nuova. Amen.

Faenza, lunedì 25 settembre 2023
† Mario Toso  Vescovo di Faenza-Modigliana

NOTIZIE dal Polo per l’infanzia “A.Berti”
L’ anno educativo del Polo per l’infanzia “A.Berti” 
si svilupperà attorno a un’idea di un bambino\a in 
cammino e avrà come finalità quella di preservare e 
proteggere la sua attitudine all’esplorazione. Sarà un 
cammino con e verso la natura, che porterà a nuove 
scoperte, fatte di piccole-grandi cose, di relazioni, di 
speranze…
Molte saranno le occasioni per rafforzare l’alleanza 
scuola-famiglia; la prima è prevista per domenica 17 
dicembre data nella quale bambini e tutta la comuni-
tà educante del Polo celebreranno un Natale in cam-
mino con il recital “Piccoli passi con Gesù”. L’inizio 
dell’evento è previsto dalle 16,30 in partenza dalla 
scuola dell’infanzia in cammino verso la nostra chiesa 
di San Giovanni Evangelista.
Vi invitiamo inoltre a visitare il nostro “NATURAL-
MENTE…Presepe!” (aperto al pubblico dal 23 di-
cembre al 2 febbraio dalle 14.00 alle 17.00). 
Nell’augurare BUONE FESTE a tutte le persone della 
nostra UNITÀ PASTORALE vogliamo ricordare che il 
Polo per l’infanzia “A.Berti”, organizza un OPEN-DAY 
in presenza per sabato 2 dicembre dalle 9,30 alle 
11,30.

Santo Natale a tutti Voi! 
Dalla comunità educante “A.Berti”
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CALENDARIO UNITA PASTORALE 
“GRANAROLO”

DICEMBRE
Ve 1 A Granarolo: S.Messa ore 20. Dalle 20.30 alle 
22, Adorazione Eucaristica del primo venerdì del 
mese animata dai Gruppi di Azione Cattolica parroc-
chiali, con possibilità delle confessioni.
Sa 2 A Granarolo: Adorazione Eucaristica del primo 
sabato del mese, con possibilità delle confessioni 
dalle 9 alle 11.
Do 3 Ore 9 Prima domenica d’Avvento. Nelle S. Mes-
se della nostra Unità Pastorale, proponiamo l’ini-
ziativa “AVVENTO DI CARITÀ” con la raccolta viveri 
non-deperibili (pasta, riso, zucchero, scatolame ecc.) 
che saranno devoluti alla Caritas diocesana.
Gi 7 Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria. 
S. Messa prefestiva solo a Pieve Cesato alle ore 20. 
(NON c’è la S. Messa prefestiva delle 18 a Granarolo)
Ve 8 Solennità dell’Immacolata Concezione di Ma-
ria: SS. Messe di orario festivo.
Do 10 Concerto di Natale dei “Piccoli cantori” della 
nostra Unità Pastorale a Pieve Cesato alle ore 20.45
Ve 15 S. Messa a Granarolo alle ore 18.30
Dal 18 al 23, dopo la S. Messa feriale: preghiera del-
la NOVENA DI NATALE (10 minuti!)
Do 17 III domenica di Avvento, in tutte le Messe (an-
che quella del sabato) dell’Unità Pastorale, saranno 
benedetti i “Bambinelli” dei nostri presepi. 
A Granarolo alle ore 16.30 spettacolo di Natale dei 
bambini del Polo per l’Infanzia “Adelaide Berti”.
Me 20 alle ore 20.45 a S. Francesco di Cotignola 
(“dai frati”): Come Unità Pastorali di Granarolo e di 
Cotignola proponiamo un incontro di spiritualità 
d’Avvento e possibilità delle Confessioni.
Dal 23 dicembre al 2 febbraio presso il Polo per l’In-
fanzia “Berti”: iniziativa “Visitate il nostro Presepe”, 
in Viale Donati 6 (tutti i giorni dalle 14.00 alle 17.00).
Sa 23 a Pieve Cesato alle ore 20.45 presso il Teatro, 
spettacolo di Natale dei bambini della catechesi del-
la nostra Unità Pastorale dal titolo “Il Grinch”.
Sa 23 Confessioni a Pieve Cesato dalle 16 alle 18
Do 24 Confessioni a Granarolo dalle 15 alle 17. A 
Sant’Andrea dalle 19.30 alle 20.30. A Fossolo dalle 
19.30 alle 20.30.
S. Messa nella Notte: ore 21 a S. Andrea e a Fossolo; 
ore 23 a Granarolo e a Pieve Cesato.
Lu 25 Natale del Signore: auguri e pace a tutti! SS. 
Messe ore 9 a S. Andrea, ore 9.30 a Fossolo, ore 10 a 
Pieve Cesato, ore 11 a Granarolo. 
Ma 26 Festa di Santo Stefano, primo martire, unica 
Santa Messa per tutta l’Unità Pastorale alle ore 10 
a Granarolo. Per tutta l’Unità Pastorale, dalle ore 15 

GITA IN SEMINARIO nel 70° di apertura. Visita guida-
ta, S. Messa e testimonianza di un seminarista. Segue 
locandina.
Me 27 a Granarolo Festa Patronale di S. Giovanni 
Evangelista. S. Messa solenne alle ore 11 presiedu-
ta dal Vicario Generale Mons. Michele Morandi, pre-
ghiera dei Vespri solenni alle ore 20.
Ven 29 a S. Andrea, ore 21 in chiesa, Concerto di Na-
tale dei “Piccoli cantori” (i bambini della nostra Unità 
Pastorale) e dei “Cantori adulti” (delle nostre parroc-
chie).
Ve 29 Comunioni nelle case, per gli ammalati, a Gra-
narolo e a S. Andrea, chiamare don Claudio per rice-
verla: 333 75 26 534.
Do 31 SS. Messe di orario festivo e Canto del TE 
DEUM per il ringraziamento dell’anno passato (NON 
ci sono le SS. Messe prefestive delle 18 e delle 20)

GENNAIO
Lu 1 Solennità di Maria SS.ma Madre di Dio, Giorna-
ta Mondiale per la Pace. Orario delle SS. Messe: ore 
9.30 a Fossolo, ore 11 a Granarolo, ore 15 a Pieve 
Cesato e ore 18 a S. Andrea. 
Ve 5 S. Messa prefestiva alle ore 18 a Granarolo, 
(NON c’è la S. Messa prefestiva delle 20 a Pieve Ce-
sato)
Sa 6 Solennità dell’Epifania del Signore; Giornata 
della Santa Infanzia. L’orario delle SS. Messe è festivo, 
(NON c’è la S. Messa delle 9:30 a Fossolo)
Alle ore 15 a Granarolo - Sala Polivalente Incontro 
dei bambini e dei ragazzi, e … la Befana! Premia-
zione del Concorso Presepi! …Giochi, divertimento, 
merenda.
Do 7 Festa del Battesimo di Gesù fine del Tempo di 
Natale e inizio del Tempo Ordinario. A Pieve Cesa-
to nella S. Messa delle 10 festa dei battesimi fatti nel 
2023
Me 17 Festa Liturgica di Sant’Antonio Abate. A Pie-
ve Cesato ore 19.40 preghiera dei Vespri, ore 20 S. 
Messa
Do 21 Festa di S. Antonio Abate. In tutte le Sante 
Messe dell’Unità Pastorale, benedizione dei panini 
di S. Antonio. A S. Andrea “rinnovo alla Compagnia 
di Sant’Antonio Abate – Candelora” e dopo la Messa 
delle 9, benedizione dei mezzi agricoli e automezzi 
in genere. 
A Granarolo alle 15 sul sagrato BENEDIZIONE DEGLI 
ANIMALI  per tutta l’Unità Pastorale.
A Granarolo alle 16 la tradizionale “Tombola degli 
animali” presso la Sala polivalente; il ricavato è per il 
Polo per l’Infanzia “A. Berti”.
Do 28 A Pieve Cesato alle ore 16 per tutte le famiglie 
della nostra Unità Pastorale: testimonianza di una 
coppia di sposi su tematiche di vita familiare.
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NOVENA di NATALE dal 18 al 22 
dicembre, a conclusione delle Ss. Messe feriali 

CONFESSIONI 

MERCOLEDÌ 20 
A S. FRANCESCO DI COTIGNOLA (dai Frati) 
dalle 20.45 alle 22.30 

SABATO 23 
A PIEVE CESATO dalle 16 alle 18 

DOMENICA 24 
A GRANAROLO dalle 15 alle 17 
A FOSSOLO dalle 19.30 alle 20.30 
A SANT’ANDREA dalle 19.30 alle 20.30 

 
 

 
 

NATALE 25 DICEMBRE 

S. MESSE DELLA NOTTE (24 DICEMBRE) 
A FOSSOLO ore 21 
A SANT’ANDREA ore 21 
A GRANAROLO ore 23 
A PIEVE CESATO ore 23 
 
S. MESSE DEL GIORNO 
A SANT’ANDREA ore 9 
A FOSSOLO ore 9.30 
A PIEVE CESATO ore 10 
A GRANAROLO ore 11  
 

 

 

 
 

            UNITÀ PASTORALE “GRANAROLO” 

TEMPO DI NATALE 

 

 

 

  

 

 

 

                                           BUON SANTO NATALE!!! 

COMUNIONI NELLE CASE 

GIOVEDÌ 28 DICEMBRE 
per Pieve Cesato e Fossolo 
VENERDÌ 28 DICEMBRE  
per Granarolo e S. Andrea 

Per riceverla chiamare il Parroco! 
3337526534 

 

 

 
 

 

LUNEDÌ 26 
 FESTA S. STEFANO primo martire 

 

Un’unica S. Messa a Granarolo alle ore 10 

GITA DELL’UNITÀ PASTORALE in 
Seminario (Viale Stradone 30) nel 70° di 
apertura. Ritrovo ore 15 in Seminario, visita 
guidata, S. Messa, testimonianza di un 
seminarista 

MARTEDÌ 27 
 FESTA SAN GIOVANNI 

EVANGELISTA 
 

A GRANAROLO Festa Patronale 
S. Messa ore 11 
presieduta dal Vicario Generale Mons. 
Michele Morandi 
Preghiera dei Vespri ore 20 

DOMENICA 31 DICEMBRE 
(Festa della Sacra Famiglia) 
al mattino SS. Messe nell’orario festivo in 
tutte le parrocchie e canto del TE DEUM 
SONO SOSPESE DEL SS. MESSE DELLE 18 E 
DELLE 20 

LUNEDÌ 1° GENNAIO 

FESTA MARIA MADRE DI DIO e 
GIORNATA PER LA PACE 
A FOSSOLO ore 9.30  
A GRANAROLO ore 11 
A PIEVE CESATO ore 15  
A SANT’ANDREA ore 18  

 
 

 

 
 

 

6 GENNAIO 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

S. MESSA PREFESTIVA 
solo a Granarolo alle ore 18 (NO delle 20) 
S MESSE DEL GIORNO 
A SANT’ANDREA ore 9 
A FOSSOLO NO S. MESSA 
A PIEVE CESATO ore 10  
A GRANAROLO ore 11  
 

 

 
 
 

 

 
 

 

DOMENICA 7 GENNAIO  
Festa del Battesimo di Gesù e conclusione del Tempo di 

Natale 

Ss. Messe nell’orario festivo  
A Pieve Cesato, nella S. Messa, festa dei 
Battesimi del 2023 
 

 

 
 

FEBBRAIO
Ve 2 Festa della Presentazione di Gesù al tempio 
(candelora o “Festa dell’incontro”) A Granarolo ore 
19.40 preghiera dei Vespri, S. Messa alle ore 20 con 
benedizione delle candele! A seguire, primo vener-
dì del mese: a Granarolo, S. Messa alle ore 20, dalle 
20.30 alle 22 Adorazione Eucaristica e possibilità di 
confessioni.
Sa 3 Primo sabato del mese: a Granarolo, dalle 9 alle 
11 Adorazione Eucaristica e possibilità di confessioni
Sa 3 e Do 4 In tutte le S. Messe delle 4 parrocchie 
Giornata per la vita e vendita delle primule per il 
Centro di Aiuto alla Vita (CAV) della nostra diocesi.
Do 11 Festa della B.V. di Lourdes e Giornata Mondia-
le del Malato. A Granarolo ore 15.30 preghiera del S. 
Rosario davanti alla grotta e a seguire merenda

Me 14 Mercoledì delle Ceneri e primo giorno di 
Quaresima. Ss. Messe con questo orario:
8:30 Granarolo; 19 Fossolo, 19.30 S. Andrea, 20 Pie-
ve Cesato, 20.30 Granarolo (NON si impartiranno le 
Ceneri nella domenica successiva!)
Nella settimana dal 19 al 25 febbraio: Visita Pastorale 
del Vescovo alla nostra Unità Pastorale. Sarà pubbli-
cato a breve il calendario della visita che coinvolgerà 
varie realtà religiose, sociali, economiche del nostro 
territorio! DOMENICA 25 FEBBRAIO: UN’UNICA S. 
MESSA PER TUTTA LA NOSTRA UNITA’ PASTORALE 
CON IL VESCOVO, alle ore 10.30 a Granarolo.



Parroco: Don Claudio Platani
Cell. 333 75 26 534

parrocchie.giovanniandrea@gmail.com
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ORARI CELEBRAZIONI LITURGICHE

Feriali
Lunedì a Granarolo ore 8.30
Martedì a S. Andrea ore 20
Mercoledì a Pieve Cesato ore 20
Giovedi e venerdì a Granarolo ore 20
Sabato (prefestiva) a Granarolo ore 18
a Pieve Cesato ore 20 (luglio e agosto 20.30) 
Festive
S. Andrea ore 9
Fossolo ore 9.30
Pieve Cesato ore 10
Granarolo ore 11
preceduta dal S. Rosario alle 10.30

Adorazione Eucaristica e Confessioni 
a Granarolo:
1° venerdì del mese ore 20.30 – 22
1° sabato del mese ore 9-11

Anagrafe DELLE PARROCCHIE
Aprile - Novembre 2023

GRANAROLO
Battesimi
Aurora Malavolti di Simone e Alessia Baracani; Die-
go Di Luigi di Federico e Martina Silvagni; Daniele 
Di Luigi di Federico e Martina Silvagni; Gioia Ricci di 
Elvis e Consuelo Berti

Esequie
Pietro Albonetti, Anna Maria Perrucci, Anna Gualdri-
ni, Elide Barzagli, Romano Guardini, Ermanno Masotti

S. ANDREA
Battesimi
Mattia Missiroli di Massimo e Michela Visani; Diletta 
Cantoni di Gianmarco e Erika Albonetti

Esequie
Martina Pelliconi, Maria Donigaglia, Giovanni Fonta-
na, Claudia Tarroni
GRANAROLO E S. ANDREA

Prime Comunioni (24/9/2023 – rinviate per l’alluvione):
Chiara Bertozzi, Leonardo Bordini, Anita Brunetti, Au-
rora D’Amico, Matilde Galluccio, Alex Ghinassi, Emily 
Giuliani, Tommaso Guidi, Nico Martuzzi, Diego Pa-
iano, Matteo Pasotti, Amerigo Pepniku, Sofia Peroni, 
Celeste Sartoni, Giulia Sartoni, Alessandro Verna

Cresime (8/10/2023):
Serena Bandini, Annalisa Baraccani, Nicola Bertozzi, 
Pietro Casadio, Alessandro Cumali, Rosa Mazzotti, 
Lorenzo Medri, Francesco Pasquali, Veronica Sollaz-
zo, Giulia Vanessa Wojtanek

Ricordiamo e preghiamo anche per Padre Ermanno 
Serafini (ofm conv) frate di San Francesco di Faenza, 
già Assistente spirituale della Fraternità del Terz’Or-
dine Francescano Secolare di S. Andrea in Panigale.

Offerte
Per la Parrocchia di Granarolo

Ringraziamo le tante persone ed aziende che sono 
vicine alla parrocchia con le preghiere, il loro tempo 
e risorse.
Per il Polo dell’Infanzia “Berti” a sostegno dell’atti-

vità educativo-didattica e manutenzione locali
Si ringraziano le famiglie che hanno devoluto le of-
ferte alla nostra scuola per i funerali delle care Anna 
Maria Perrucci, Anna Gualdrini, Elide Barzagli.
Ringraziamo anche le tante persone ed aziende che 
sono vicine al Polo per l’Infanzia con le preghiere, il 
loro tempo e risorse.

Per il Doposcuola parrocchiale “Fuori classe”
Si ringrazia la famiglia che ha devoluto le offerte al 
nostro servizio di doposcuola nel funerale della cara 
Anna Maria Chirico.

Per la Parrocchia di S. Andrea
Si ringraziano le famiglie che hanno devoluto le of-
ferte alla nostra parrocchia nel funerale dal funerale 
delle care Martina Pelliconi e Claudia Tarroni.
Ringraziamo anche le tante persone ed aziende che 
sono vicine alla parrocchia con le preghiere, il loro 
tempo e risorse anche per i lavori di ristrutturazione 
appena svolti.


